
356
N. 24 - GENNAIO 2015

notizie
REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Raduno Nazionale
Toscana 2014

2° Giro Valli Biellesi Oasi Zegna

International PRE A Meeting

CLASSIFICA FINALE TROFEO WCT 2014 -  LA PORSCHE E LE DONNE - L’ANGOLO DELLA TECNICA

Cena degli auguri - Renon 2014

356 Notizie Story



356notizieREGISTRO ITALIANO PORSCHE 356

Registro Italiano Porsche 356 - info@registroitalianoporsche356.it

Sede: Via Faustinella,3/7 - 25015 Desenzano del Garda (BS) - Italia  
Telefono: +39 393 337 4111 - Fax: +39 030 9150749 

Hanno collaborato a questo numero: Luciano Bellero, Andrea Benetti, Luigi 
Berdini, Gabriele Cesari Degorsi, Andrea Donadel, Franco Lombardi, Stefano 
Lucini, Claudia Malgradi, Maddalena e Piergiorgio Mastroeni, Laurent 
Missbauer, Anna Pastore, Rocco Pastore, Beatrice e Renzo Ponzanelli.

In Redazione: Guglielmo Solofrizzo

Telefono +39 393 337 4111 - redazione356notizie@gmail.com 

Grafica & Impaginazione: Annalisa Antonini & Giorgio Raffaelli

Stampa:  Grafiche Masneri - Palazzolo sull’Oglio BS
N. 24 - GENNAIO 2015

3 Editoriale

4 BBQ in Toscana - 32° Raduno Nazionale

10 2° Giro Valli Biellesi Oasi Zegna

16 International PRE A Meeting

20 Mini Raduno Lago d’Orta

22 Auto Moto d’Epoca a Padova

24 Cena degli auguri - Renon 2014

28 La Porsche e le donne

32 4° Concours d‘Elegance & Luxury Salon, Belgrado

36 356Notizie Story

42 In ricordo di Cesare Natali e Michael Lederman

44 L’angolo della tecnica

46 Classifica Finale Trofeo WCT 2013

47 I prossimi appuntamenti

50 Registro Italiano Porsche 356

INDICE



r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6 3

E
d

it
o

ri
a

le

Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 
356, le numerose conferme e testimonianze d'affetto 
e fiducia all' Assemblea dello scorso settembre ed in 
occasione degli auguri natalizi mi hanno rinnovato 
l'entusiasmo e la voglia di proseguire con vigore: 
vi ringrazio tutti di cuore. In modo particolare sono 
grato a coloro che mi, ci hanno aiutato nel 2014 e 
mi, ci aiuteranno nell'impegnativa realizzazione 
del programma 2015. Grazie alla squisita e gentile 
ospitalità nella nuova sede di Desenzano del Garda 
si è conclusa onorevolmente la gestione 2014.  La 
ricerca statistica di richiesta servizi ed aspettative fra 
i Soci per modificare ed incentivare opportunamente 
l'attività futura, l'impegno di tutto lo staff per un 
capillare aggiornamento delle coordinate elenco Soci 
per permettere una corretta informazione e pronta 

comunicazione fra Soci e Registro hanno dato una prodigiosa risposta confermata da nuove 
iscrizioni e numerose reiscrizioni.
Saranno tre i Notiziari che usciranno quest'anno per soddisfare la classica voglia di sfogliare 
pagine cartacee. 
È stato affrontato e risolto lo spiacevole ritardo burocratico ed invio ai Soci delle tessere ASI e 
di appartenenza al Registro: ora il tempo di produzione dipenderà esclusivamente dalla data 
di acquisizione della quota di rinnovo.

Quest'anno il calendario eventi è stato pubblicato con netto anticipo: chiedo 
cortesemente una pronta conferma di partecipazione poiché siti turistici, hotel, 
ristoranti e trattorie sono già quasi al completo a causa dell' EXPO 2015 e sarà 
quindi più difficile accontentare i Soci ritardatari. 
Di particolare interesse e rilievo saranno in marzo l'old time show a Forlì, la 
visita al Vittoriale dannunziano in occasione della prossima Assemblea Soci 
ed il raduno di primavera organizzato da Marina e Carlo Suppiej; in aprile 
il primo raduno dei 4 RIPClassic ed il Ducato di Sabbioneta day; in maggio 
il 40th international meeting Porsche 356 in Belgio e la Porsche parade in 
Sicilia.
Infine chiedo ed invito tutti voi Soci a divenire parte attiva del Registro 
apportando nuove idee ed iniziative sempre molto gradite. Sulla nuova tessera 
di appartenenza al Club troverete numero di telefono ed indirizzo elettronico: 
contattateci senza esitare poiché dalla vostra vitalità dipende il futuro del nostro 
glorioso Registro Italiano Porsche 356.
Un commosso pensiero per Cesare Natali e Michael Ledermann che ci hanno lasciati, un ben 
ritrovato a chi si è reiscritto ed un caloroso benvenuto ai nuovi Soci
Vi ringrazio per l'attenzione con un forte invito a collaborare entusiasti e vi aspetto numerosi 
all'Assemblea del 21 marzo

Saluti a tutti ed arrivederci a presto

Renzo Ponzanelli
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32° Raduno Nazionale Porsche 356
5-7 settembre 2014

BBQ in Toscana 
dal Chianti alla Maremma : 
il nostro racconto del Raduno 
Nazionale Porsche 356

…ma cos’è questo BBQ?  
È un acronimo aeronautico 
che sta per “Bassa 
e Bassissima Quota” ”

“
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I l solo titolo è accattivante, ma cos’è questo 
BBQ? È un acronimo aeronautico che sta per 
“ Bassa e Bassissima Quota” e già mi immagi-

no con la nostra 356 ad accarezzare le creste e i 
pendii delle colline toscane lungo strade tortuo-
se. Ogni raduno del Registro è solitamente carat-
terizzato da tre aspetti: il viaggio, la cultura, la 
cucina. E quest’anno il menu è particolarmente 
ricco a partire dalla piacevole novità di ritrovarsi 
già il venerdì lungo il percorso di avvicinamento. 
Bellissimo vedere sempre più numerose 356 che 
man mano si aggiungono al nostro gruppetto, 
fino a formare un plotone multicolore che attira 
l’attenzione e l’ammirazione degli altri automo-
bilisti! Pranzo “toscano” a San Casciano e poi 
via verso Punta Ala, lungo l’itinerario del Chian-
ti, tra borghi e colline, viti ed ulivi, percorrendo 
strade che invitano a far galoppare le nostre auto 
in un entusiasmante percorso misto per godere 
infine del meritato riposo presso l’hotel Palace 
Gallia,  prestigioso Relais & Chateaux.
Il sabato, un lunghissimo e ordinato serpente 
striscia lungo la bella strada che porta all’aero-
porto militare di Grosseto, sede del glorioso 4° 
stormo dell’Aeronautica Militare Italiana. Visi-
tare un aeroporto militare non è cosa di tutti i 
giorni, entrarci con quarantatré automobili è un 
evento eccezionale, fotografarle accanto ad un 
caccia Eurofighter Typhoon credo sia impossibi-
le. Eppure per noi fortunati tutto questo è stato 
una splendida realtà!  Indimenticabili e uniche le 
foto ricordo: tutti insieme intorno al Typhoon, tre 
delle nostre 356 a formare un tricolore ai piedi 
dell’aereo e tre speedster rosse pronte a scattare 
in un’improbabile competizione. Ecco avverato 
il sogno premonitore della copertina del Noti-
ziario 1991: allora un abile fotomontaggio che 
univa un Typhoon ancora in fase di progetto e 
una speedster rossa, oggi l’inimmaginabile rea-
lizzazione di quel sogno.
Ci traferiamo alla cantina “Le Mortelle”, di pro-
prietà della famiglia Antinori, un’azienda eco-
sostenibile all’avanguardia non solo per la sua 
architettura ipogea, per un pranzo a base di vini 
e prodotti della tenuta, godendo di uno stupendo 
panorama sulla maremma.  
Raggiungiamo quindi Massa Marittima, centro 
principale delle colline metallifere grossetane, 
parcheggiamo proprio ai piedi della scalinata 
antistante la cattedrale di San Cerbone e subito 

di Maddalena e Pier Giorgio Mastroeni
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ci rendiamo conto di trovarci in un luogo par-
ticolare, con stradine anguste, chiese e palazzi 
che formano una complesso architettonico uni-
co, testimonianza di un passato antichissimo. 
Una giornata così intensa vede la sua perfet-
ta conclusione nell’aperitivo a bordo piscina 
e nell’ottima cena di gala a base di pesce con 
trionfo finale di dolci di ogni tipo.
La notevole affluenza, i luoghi suggestivi, le 
occasioni di visita uniche, l’ospitalità al top, la 
compagnia piacevolissima con gli amici di sem-
pre e…il tempo bello, a dispetto delle previsioni: 
tutti ingredienti che, sapientemente amalgamati,  
rendono il bilancio più che positivo.

Maddalena e Pier Giorgio Mastroeni
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…i luoghi suggestivi, le 
occasioni di visita uniche, 
l’ospitalità al top, la 
compagnia piacevolissima 
con gli amici di sempre”

“



Sabato 27 settembre, un centinaio di equipaggi prove-
nienti da molte parti d’Italia si sono dati appuntamen-
to presso il Luxury Outlet THE PLACE di Sandigliano 

Biella per una due giorni all’insegna del divertimento e 
della guida in un clima rilassato e cordiale, nonostante i 
cronometri.
‘Io a quelle gare non voglio partecipare!’ ha esclamato 
mia moglie Paola quando le ho proposto di partecipare al 
‘Valli Biellesi’. ‘I cronometri non mi interessano, poi non 
ci capisco niente, non sono capace, non ci verrò mai!’ 
per ribadire il concetto qualora non lo avessi afferrato. 
Ho lasciato sedimentare la cosa poi con la prospettiva 
di passare un piacevole weekend in compagnia dei no-
stri cari amici biellesi e con la promessa che comunque 

10 r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

2°GIRO VALLI BIELLESI 	
OASI ZEGNA

di Guglielmo Solofrizzo e Rocco Pastore



fosse andata la gara non avrei fatto drammi l’ho convinta e ci siamo 
iscritti. La sera prima ho mes so la manichetta dell’acqua a mo’ di 
pressostato per fare un po’ di passaggi affinché Paola potesse capire 
il funzionamento del cronometro professionale ‘zero’, prestato per 
l’occasione dall’amico Luca mio compagno abituale al Dalla Favera. 
Giunti a Biella ci siamo fiondati alla partenza parcheggiando la SC 
gialla nel parco chiuso in fila con le sorelline 356. Il mio spirito ago-
nistico si risveglia, Paola rimane molto scettica! Dopo un pranzo in 
compagnia di tanti partecipanti al ristorante del THE PLACE siamo 
pronti alla partenza. 
Molte le vetture rappresentate dalla rossa FIAT 501 del 1922, par-
cheggiata nel parco chiuso ad accogliere i partecipanti, alle tante 
Lancia Fulvia, una bellissima Augusta, alcune A112, poche Alfa Ro-
meo, una stupenda Bianchina, una Fiat 1800 berlina, due R5 Turbo 
e così via sino alle Porsche 911 ed a ben undici 356, che partecipa-
vano anche ad un Trofeo dedicato. Tra le scuderie la più rappresen-
tata ovviamente quella di casa del B.M.T. Scuderia Biellese con 22 
iscritti, seguita dall’AMSAP e poi  una nutrita partecipazione del Re-
gistro Italiano Porsche 356 con 6 equipaggi. Tra i concorrenti alcu-
ne facce note come gli ex rallisti Federico Ormezzano su Flaminia 
Coupè e Piero Liatti su Fiat 124 Abarth oltre alla gradita sorpresa di 
Jerry Scotti su Porsche 356 speedster del 1956. Due belle giornate 
di sole hanno permesso ai partecipanti di percorrere alcune delle 
bellissime prove speciali del Rally della Lana compreso al termine 
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della prima giornata un bell’arrivo in notturna e tra la pe-
nultima e l’ultima PS una buona cena all’Hotel Bucaneve 
di Bielmonte a 1500 mt. mentre la seconda ha toccato ben 
3 Santuari della provincia biellese. La partenza è avvenuta 
nel primo pomeriggio e le tante vecchiette in questa prima 
giornata hanno arrancato sulle salite, alcune veramente 
ripide, cavandosela egregiamente nelle tantissime curve 
che hanno messo a dura prova le braccia di molti visto 
che i controlli erano abbastanza tirati, nonostante le medie 
che sulla tabella apparivano basse.  Ma al tramonto i con-
correnti sono stati ripagati dall’emozionante visione della 
linea dei monti per poi proseguire al buio con molti fari 
“anni sessanta”, alcuni saltando anche il penultimo CO 
invisibile nella notte. La prima giornata si è conclusa dopo 
200 impegnativi chilometri tra le 22.30 e le 23.00 con la 
consegna della tabella alla base del THE PLACE.

La gara si rivela subito impegnativa e molti sbagliano stra-
da rimediando dei bei 300. Giornata di sole caldo per la 
stagione, si gareggia scoperti. Le strade di montagna sono 
strette ed impervie, immerse nei boschi con paesaggi moz-
zafiato. Ma c’è poco tempo per ammirare il paesaggio, 
bisogna concentrarsi sulla guida: prove speciali lunghe 
diversi chilometri in cui tiravo al limite dei 95 cavalli a di-
sposizione, tallonato dal Porsche 356 A col motore ‘OTTI-
MIZZATO’ di Andrea Donadel che cercava di superarmi 
quasi sempre senza successo. Col mio Motore in rodaggio 
dopo una revisione completa., mi sento in colpa nei suoi 
confronti, per fortuna Andrea che mi segue è un grande 
meccanico! Bene così, è meglio tirare al massimo ed arri-
vare con alcuni minuti al pressostato di chiusura in modo 
da avere un certo margine in caso di errore di percorso. 
Per questo ci vuole anche fortuna! Un gruppo di spettatori, 
numerosissimi e calorosi nei paesini sul percorso, vedendo 
una nostra titubanza ci dava la dritta giusta sul bivio suc-
cessivo. Il primo giorno ci sembra di aver fatto bene. 

La mattina seguente, dopo che ognuno era andato a stu-
diarsi le tabelle dei tempi della giornata precedente me-
ditando rimonte o cercando la giusta concentrazione per 
mantenere le posizioni raggiunte, tutti in marcia alla volta 
del secondo giro di circa 150 km, che dopo aver attraver-
sato la Baraggia avrebbe toccato ben tre Santuari, il primo 
incontrato è stato quello di Graglia. Da Graglia, dopo un 
riordino con degustazione di ottimi prodotti locali e con-
seguente acquisto di un paio di bottiglie di ottima birra ar-
tigianale ELVO, si saliva alla volta di Oropa, costeggiando 
il Santuario omonimo per poi tuffarsi nelle leggere nebbie 
di montagna sino all’attraversamento della galleria di Ro-
sazza alla volta del terzo Santuario, quello di San Giovan-
ni di Andorno. Poi giù verso la pianura e dopo aver toccato 
Sagliano Micca (ricordate Pietro Micca? Era nato proprio 
qui) il meritato rientro a Biella.
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Alla partenza del secondo giorno, domenica mattina tro-
viamo le classifiche provvisorie: diciannovesimo, ero già 
al settimo cielo. Mi segnalano un 300 - strano non avevo 
fatto un tale errore in quella prova - chiedo spiegazioni e 
ricontrollano sulle stampate dei cronometri. ‘Ha ragione, 
abbiamo sbagliato i calcoli, le sue penalità sono solo 16’. 
‘Bene’ dico ‘così avrò una posizione anche migliore’. ‘Si ha 
ragione, Lei è primo!’ corro fuori - mi sembrava di avere le 
ali ai piedi - per dare la bella notizia a Paola. Partiamo molto 
eccitati, Paola ora è presissima dalla gara e mi raccomanda 
la calma, ma purtroppo l’ansia da prestazione e la respon-
sabilità mi tradiscono già alla prima prova: 50 penalità, poi 
ci riprendiamo, ma alla fine siamo sesti. Una festa, con gli 
amici Mario, Fabio e Guglielmo tutti su 356 di colore giallo 
champagne, in fila indiana ai controlli, abbiamo trascorso 
ore e chilometri di puro divertimento. Ci torneremo.

Il trofeo Porsche 356 è stato vinto dal neo vice Presidente 
del Registro Italiano Porsche 356 Matteo Rocco Pastore (6° 
assoluto nella generale e primo nel 4° raggruppamento ) 
su Porsche 356 SC Cabrio, seguito da Giorgio Delpiano su 
356 speedster Pre A del 1955 (7°assoluto nella generale e 
primo nel 2° raggruppamento ).
La classifica ha visto primeggiare nella assoluta l’equipag-
gio Anselmetti – Schibuola su Talbot Lotus e primi anche nel 
Gruppo 7, mentre nei vari raggruppamenti si sono distinti:
1° del Gruppo 1 e 18° nella generale:  
Novarese-Mancasola su Lancia Augusta Spider
1° del Gruppo 2 e   7° nella generale:  
Delpiano-Gatto su Porsche 356 PRE-A  speedster
1° del Gruppo 3 e 20° nella generale:  
Donadel-Soldan su Porsche 356 AT2 coupè
1° del Gruppo 4 e 6° nella generale:  
Pastore-Avanza su Porsche 356 SC cabrio
1° del Gruppo 5 e 9° nella generale: 
Zaniboni-Barbanotti su Alfa Romeo GT Junior
1° del Gruppo 6 e 4° nella generale  
Garampazzi-Garampazzi su Innocenti Mini Cooper
1° del Gruppo 8 e 5° nella generale  
Brovorone-Zanone su Porsche 911 3,2 carrera coupé 
Andrea Grupach, vicepresidente della Federazione Italiana 
dei Porsche Club in Italia, ha partecipato alla sua prima gara 
di regolarità in qualità di navigatore del presidente del RIP 
356 Renzo Ponzanelli e l’equipaggio si è classificato al 70° 
posto della classifica generale su 356 C, , mentre l’equi-
paggio del vostro improvvisato cronista navigato in allegria 
dall’amico Sergio, entrambi alla prima esperienza nella re-
golarità e con un vecchio cronometro manuale Heuer, pe-
raltro ricevuto in prestito senza istruzioni, è riuscito ad arri-
vare al traguardo entrambe le giornate senza mai perdersi, 
riuscendo a conquistare un disonorevole 73° posto su 86 
classificati e ultimissimo nel trofeo Porsche 356. 

Guglielmo Solofrizzo e Rocco Pastore
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Ogni anno si svolge in Europa, nato da 
un’idea del francese Albert Hafner, tutto-
ra suo organizzatore, un raduno di Por-

sche 356 riservato ai modelli pre A.
Giunto ormai alla sua decima edizione, ogni anno 
in un differente paese ospitante, nel 2014 si è 
svolto in Italia, sugli appennini reggiani.
L’evento si caratterizza per una grande semplicità: 
poche auto partecipanti, in genere qualche deci-
na, e un centinaio di kilometri da percorrere in 
due giorni di programma, unendo belle strade a 
piacevoli paesaggi e gustose soste di ristorazione.
L’evento si è tenuto dal 26 al 28 Settembre. Pun-
to di partenza e base per le due notti era il Golf 
Club Matilde di Canossa di Cavriago (RE). Le terre 
matildiche hanno fatto da cornice alla gita di una 
trentina di ancora incredibilmente arzille preA, 
compresi alcuni equipaggi italiani tra cui spicca-
va la splendida 550 Spyder del nostro socio Fa-
brizio Mantovani. Il resto della comitiva era com-
posto da equipaggi francesi, spagnoli, austriaci, 
tedeschi, inglesi e svedesi.
Le curve che portano alla Pietra di Bismantova, 
e i celebri tornanti verso il castello di Matilde di 
Canossa hanno esaltato le doti di maneggevolez-
za e leggerezza delle preA, nonostante cerchi da 
16”, gomme larghe quanto quelle di una biciclet-
ta, cambi non sincronizzati e scatole sterzo da far 
invidia al timone di un galeone pirata. In realtà le 
preA sono piacevolissime da guidare, più veloci 
di quanto si può pensare e affidabili quanto qual-
siasi altro modello di 356 su ogni salita.
Le soste presso la cantina Medici Ermete per de-
gustazioni di lambrusco e aceto balsamico e gli 
ottimi pranzi hanno invece rinfrancato lo spirito di 
piloti e navigatori, entusiasti di essere in contatto 
con i più prelibati sapori della cucina emiliana.
L’atmosfera è più quella di un raduno di famiglia 
che di un “international meeting”. Una gita all’in-
segna del relax e del piacere di stare insieme. Una 
tradizione che ogni anno si rinnova ed incontra 
nuovi amici
Appuntamento per il 2015 in Inghilterra. Sembra lon-
tana… ma con una preA si può arrivare ovunque!
                                                                                                     

Alberto Benetti
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INTERNATIONAL 

PRE A MEETING
di Alberto Benetti
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Nato quasi per scherzo tra un simpatico 
gruppo di porschisti 356 milanesi,
ha avuto un ottimo successo. ”

“
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MINI RADUNO  LAGO D’ORTA 
11 OTTOBRE 2014



Uno di quei raduni nato quasi per scherzo tra 
un simpatico gruppo di porschisti 356 mila-
nesi che ha avuto un ottimo successo nono-

stante il pesante clima del primo autunno; l’obiet-
tivo era salire sul monte Mottarone ma la giornata 
decisamente carica di pioggia, umidità e nebbia ha 
costretto gli organizzatori ad un rapido cambio di 
programma che peraltro è pienamente riuscito ed ha 
soddisfatto i temerari partecipanti provenienti anche 
da altre provincie lombarde.
Ritrovo ad Arona, distribuzione della T shirt apposi-
tamente coniata, caffè caldo & c per scaldarci bene, 
distribuzione del nuovo programma, briefing e via 
sulla sponda occidentale del lago Maggiore che, 
nonostante la giornata, presentava il suo fascino di 
sempre con le ortensie ancora fiorite e le palme  agi-
tate dal vento. A Verbania si cambia rotta per il lago 
di Mergozzo con sosta per una sorprendente meren-
da coronata da una specialità locale “la fugascina” 
dell’omonimo ristorante – caffetteria:  tutti insaziabili 
questi piloti di 356?...il giro continua anche col mal-
tempo! Le sponde del Lago d’Orta vengono percorse 
da nord a sud (la sponda orientale) e da sud a nord 
l’altra sponda: un tour simpatico e piacevole nono-
stante il clima che comunque ha permesso di apprez-
zare le belle ville e gli angoli più romantici del lago. 
Al ristorante Imbarcadero di Pella (oggi, giorno di 
redazione dell’articolo, sotto allagamento)ci attende 
un aperitivo di classe seguito da un pranzo altrettan-
to apprezzato a base di pesce del lago.
In compagnia stanno bene le nostre 356, i piloti e le 
signore…tra un brindisi ed una chiacchera il tempo 
passa veloce e con dispiacere ci si saluta con la pro-
messa di un bis , ma col tempo migliore!
 Grazie a  Umberto Giacobini e Luciano Fontaneto i 
simpatici organizzatori locali.

21r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6

MINI RADUNO  LAGO D’ORTA 
di Luciano Bellero
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3 1 ª E d i z i o n e 
Auto Moto d’Epoca a Padova 

24-26 ottobre 2014
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Grandi numeri:1.600 gli espositori di 
auto, moto, ricambi, accessori, li-
bri e di tutto e di più attinente alle 

auto e moto del passato. In forte crescita i 
visitatori: il primo giorno giovedì 23, con un 
biglietto d’ingresso di ben 37€, si è registrato 
un aumento del 30%. Ben 4000 le auto in 
vendita con acquisti fulminei: alcuni model-
li non sono nemmeno scesi dal carrello sul 
quale sono stati portati in Fiera ! 
Un esito lusinghiero in evidente controten-
denza rispetto alla situazione economica ge-
nerale italiana, soprattutto grazie alla forte 
presenza di acquirenti stranieri. 
I motivi di attrazione certo non mancavano: 
numerose le case automobilistiche presenti 
con i loro esemplari d’ epoca migliori: gli 
stand più visitati sono stai quelli di Maserati, 
Alfa Romeo, Fiat , Aston Martin Mercedes, 
Audi, BMW, Peugeot. 
Grande emozione per le mitiche Porsche 911 
Turbo, che per i primi loro 40 anni faceva-
no bella mostra al centro dello stand Porsche 
dove spiccava un esemplare di 906 (vittoria 
alla Targa Florio del 1966) appositamente ar-
rivato dal Museo Porsche di Stoccarda . 
Il Registro Italiano Porsche 356 ha avuto, per 
gentile concessione, la possibilità di esporre 
un delizioso, commovente e raro modello di 
Porsche 356 Gläser Cabrio del 1952. Questo 
capolavoro di 356 color cipria ha suscitato 
un interesse incredibile negli appartenenti 
al settore, nei visitatori anche bambini e, a 
sorpresa, nelle numerose signore che si sof-
fermavano in contemplazione fotografandola 
ed inondandola di complimenti. 
Molti Soci sono venuti a trovare i neo elet-
ti consiglieri che si avvicendavano al banco 
d’accoglienza. Con soddisfazione del Club, 
vi sono state numerose iscrizioni di nuovi 
Soci provenienti da tutte le parti d’ Italia. 
Ormai la Fiera di Padova è diventata la con-
sueta occasione di appuntamento dei Soci 
per incontrarsi, lustrarsi gli occhi e passare 
una giornata nel fantastico mondo delle auto 
d’epoca !
Grazie di esserci venuti a trovare ed arrive-
derci al prossimo anno.

Renzo Ponzanelli

di Renzo 
 Ponzanelli



di Anna Pastore

Cena degli Auguri

Renon 2014!
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La cena si é tenuta il 6 dicembre 2014 a Collalbo, 
località’ sull’altopiano del Renon che si trova sopra 
Bolzano. La location scelta era l’Ansitz Kematen 
Hotel, antico maso Tirolese del 1300, il quale ha al 
suo interno un ristorante ottimo.
Il menù prevedeva piatti della cucina tipica tirolese, 
che a detta di tutti i partecipanti erano gustosi, e a 
detta del gestore Alois erano addirittura “speciaaali”. 
L’ambiente del ristorante era accogliente e rustico e 
ha fatto da ottima cornice ad una cena che è risultata 
piacevole a tutti, grazie anche all’intrattenimento 
fornito da due suonatori di fisarmonica e corno, 
vestiti con abiti tirolesi e molto affabili. Il suonatore 
di fisarmonica e’ stato subito notato per la sua 
notevole somiglianza con il pilota di Formula 1 Felipe 
Massa. I due musicisti hanno suonato e cantato con la 
partecipazione di Francesca Andreetto, una canzone 
della tradizione Tirolese che ha ‘scaldato’ l’atmosfera: 
tutti dovevano, quando veniva citato il proprio mese 
di nascita, alzarsi e brindare con un calice di vino! 
Il menù prevedeva un antipasto misto di salumi e 
verdure, una minestra di castagne e semi di cacao 
tostati, un primo composto da ravioloni ripieni di 
ricotta e spinaci e canederli, un secondo di carne di 
vitello in crosta di mandorle con contorno di verdure e 
un dolce costituito da un assaggio di quasi tutti i dolci 
offerti dal ristorante. La serata si é svolta all’insegna 
del divertimento e del piacere di stare insieme e 
l’atmosfera era decisamente accogliente, non solo per 
i soci che da anni partecipano agli eventi del club, 
ma anche per quelli nuovi e per alcuni familiari che 
in genere non sono presenti a questi eventi. Inoltre, 
l’omaggio dato alle donne e agli uomini presenti ha 
fatto molto piacere a tutti e ha ricordato lo spirito 
con cui bisognava affrontare l’occasione per cui si era 
riuniti, il Natale. 
Il week-end, però, non prevedeva soltanto la cena 
degli auguri. Infatti i soci si sono goduti il fantastico 
paesaggio offerto dal luogo e hanno anche girato 
i famosi mercatini di Natale. Il sabato mattina 
tutto il gruppo e’ sceso a Bolzano con il vecchio 
trenino, sempre in servizio dal 1907, che collega 
Collalbo a Soprabolzano da dove una moderna e 
panoramica funivia porta direttamente nel centro 
della città’ brulicante di un’orda di turisti attratti dai 
mercatini. C’è  chi é andato a Bolzano, chi a Merano 
e chi addirittura é andato ad Ortisei, a Chiusa e a 
Bressanone. Ogni paese e città ha offerto ad ognuno 
relax e divertimento, e la compagnia ha reso il tutto 
più piacevole. 

Anna Pastore
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LA PORSCHE 
E LE DONNE

UNA BELLISSIMA 
STORIA D’AMORE

di Laurent Missbauer
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I l libro “ Porsche Ladies “ (recente pubblicazione 
del Porsche Museum) dedicato in particolare ad 
un pubblico femminile, non passa solamente in 

rassegna le differenti conduttrici, più o meno celebri, 
delle vetture Porsche, ma è importante anche perché si 
occupa dell’aspetto innovativo della comunicazione 
e della pubblicità già dai primi anni di vita della 
Porsche AG. 
L’autore del libro, Dieter Landenberger, che è il 
responsabile degli archivi Porsche e sotto la cui 
responsabilità vengono pubblicati i libri del Porsche 
Museum, sottolinea che le prime pubblicità della 
casa sono sicuramente interessanti per gli studiosi 
ed i sociologi visto che alcune di queste erano 
particolarmente in avanti rispetto ai tempi. Già allora 
infatti anticipavano il mutare del ruolo uomo-donna, 
cosa che oggigiorno non sorprende più, ma che in 
quel periodo non era certamente usuale.
 
Negli anni cinquanta Eric Strenger, direttore artistico 
di Porsche, aveva perfettamente capito il potenziale 
delle donne anche come possibile clientela, e tutto 
questo molto prima dei venti di emancipazione del 
maggio francese; infatti molte delle pubblicità di 
Erich Strenger si indirizzavano direttamente alla 
clientela femminile mettendo in risalto la facilità di 
guida, l’eleganza, la rapidità, e il lato pratico della 
356. Prova ne è che una pubblicità dell’epoca mostra 
una elegante signora che passeggia con due levrieri 
afgani mentre lo slogan recita: «tutto ciò che è bello 
sta bene insieme: una bella donna, dei cani di razza e 
…. una bella macchina!»  
Nel 1963 quando la 911 succede alla 356, Porsche 
AG continua a mettere le donne al volante, in 
particolare Thora Hornung, la segretaria personale di 
Huschke von Hanstein, il responsabile delle relazioni 
pubbliche della Porsche; Thora è al volante della 
prima foto ufficiale della 911 inviata alla stampa. 
Nell’immagine si vede in effetti la giovane donna al 
volante di una 911 bianca con sullo sfondo sei 356 di 
diversi colori.
Ed è talmente alto l’interesse della Porsche verso la 
clientela femminile che già dal 1987, Porsche offre 
anche corsi di guida esclusivamente per loro.
Anche la Svizzera ha scritto un capitolo importante 
nella lunga storia d’amore tra Porsche e le donne; in 
effetti, la prima Porsche di serie, la 356-002 Cabriolet 
Beutler, è stata oggetto del primo contratto di vendita 
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nel 1949 tra l’importatore svizzero Bernhard Blank 
e la Zurighese Jolanda Tschudi. Il primo acquirente 
privato di una Porsche era quindi una donna e per di 
più una elvetica!

Ma altre svizzere hanno tenuto alti i colori della 
Porsche. La prima è Rita Rampinelli, di Schaffhausen 
la quale disputò negli anni ‘50 diverse gare sia con la 
356 che con la 550; mentre più recentemente è stata 
la ticinese Lilian Bryner a cimentarsi con successo 
al volante di una 911 Carrera RSR 3.8, vettura con 
la quale ha concluso al quinto posto assoluto (1a di 
classe GTS-2) nella 24 Ore di Daytona del 1995. E’ 
inoltre l’unica donna ad aver vinto la generale nella 
durissima Porsche Cup sempre nel medesimo anno, 
quando ha condiviso il primo posto con Enzo Calderari 
anche lui svizzero; quest’ultimo ora abita nei pressi di 
Bienne dove risiede anche Neel Jani, il velocissimo 
pilota rossocrociato della Porsche 919 Hybrid che ha 
portato per la prima volta al successo nel Campionato 
del Mondo Endurance FIA alla 6 ore di San Paolo in 
Brasile, dividendo il sedile con Romain Dumas e Marc 
Lieb.

Ma torniamo alle donne; abbiamo visto che dal 
lontano 1949 sono sempre state considerate da 
Porsche un ottimo cliente, e come tale trattate, ed i 
risultati si sono visti nelle vendite al punto che ad 
esempio sulle 80.000 Porsche consegnate dall’agosto 
2008 al 31 luglio 2009, ben 12.800 pari al 16% sono 
state vendute a conduttrici, e questo dato non include 
quelle che hanno ricevuto in regalo una Porsche o 
che ne hanno vinta una, ad esempio, vincendo il 
Gran Prix Porsche, il famoso torneo di tennis indetto 
da Porsche AG dal 1978. Con i sui quattro successi in 
finale (1996, 1997, 1999 e 2000), la svizzera Martina 
Hingis è con Martina Navratilova, sei volte vincitrice, 
una delle giocatrici di tennis che ne ha vinte di più, 
seguita dall’americana Lindsay Davenport che ha 
vinto tre volte il Gran Prix e che nel 2004 ha ricevuto 
come premio finale una Porsche Cayenne.
A proposito di Cayenne, sempre negli Stati Uniti il 
50% delle immatricolazioni del modello sono ad 
appannaggio di donne!! Ma dalle conduttrici sono 
molto apprezzate anche le Boxster, le Cayman e le 
911, quest’ultima soprattutto nella versione cabriolet.
Come abbiamo visto tante donne non hanno esitano a 
cimentarsi in pista con una Porsche, come ad esempio 
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l’attrice Elke Sommer, mentre tra le pilotesse italiane 
che lo hanno fatto, c’è Giovanna Amati, che provò a 
qualificarsi in formula uno con la Brabham agli inizi 
degli anni novanta. In apertura della sua carriera nella 
massima formula la velocissima romana corse anche 
in Carrera Cup ed il sottoscritto ricorda ancora molto 
bene di aver partecipato sul circuito francese di Lurcy-
Lévis, nei pressi di Magny Cours, ad un velocissimo 
test drive insieme a Philippe Siffert, il figlio di Jo, ed 
a Giovanna Amati. Accompagnai poi Giovanna da un 
fiorista nel centro del villaggio, ma qui inizia un’altra 
storia che non tratta più solo di Porsche…

Laurent Missbauer

31r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



di Franco Lombardi

	  Classic Car Show, Belgrado (Serbia) 
2014

In 356 al
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Magnifico incontro automobilistico d’epoca, tra lusso e 
moda, sulle tracce del Grand Prix of Belgrade 1939, 

vinto da Tazio Nuvolari. Successo italiano, dal trofeo di 
eleganza automobilistico a quello sportivo. Evento di grande 
risonanza, dal 5 al 7 settembre, al Palazzo Reale di Belgrado: 
il gotha europeo con teste coronate, personalità della politica, 
dell’alta società e della nobiltà. Organizzato dal Dr. Alexander 
Djordjevic, Fondatore del “24 Hours of Elegance & Luxury 
Salon”, Degorsi consulenza del lusso e FIVA. Con il Patrocinio 
della Famiglia Reale della Serbia, Scuderia Zagreb (Prof. 
Daniel Tomicic), Grand Casino Beograd, Serbian Federation of 
Historic Vehicles, Museum of Automobiles Belgrade, TOB–Ente 
Turistico Belgrado con importanti sponsor della moda europea: 
soprattutto italiana. Grande successo anche per le splendide 
auto storiche italiane, di gran pregio e rarità: come l’Alfa Romeo 
6C 2500 Sport Touring (1939) e la rossa Alfa Romeo Touring. 
igorosa la selezione di partecipazione al Concours d’Elegance 
Belgrade, che ne conferisce il merito di Alto Livello dell’Evento.
Dopo il lungo viaggio da Milano; con il rombo-musicale della 
nostra fedelissima PORSCHE 356 SC (1964), eroica nei suoi ‘e 
nostri’25 anni di raid intorno al mondo, ci siamo rilassati nel 
sontuoso Hyatt Regency Belgrade Hotel 5*, oasi lussuosa e 
confortevole Headquarters dell’Evento.
Arrivo in Serbia, terra calorosa e accogliente, con esuberante 
vitalità: che la nostra esperienza in diversi anni di collaborazione 
commerciale con la ex Jugoslavia, conferma con simpatia e 
amicizia. L’ospitalità è appassionata: si viene accolti da un 
bicchiere di rakija e salutati calorosamente con tre baci. Hvala 
prijatelji!
5 settembre: Zdravo Beograd / Salve Belgrado! Immortale: è 
l’aggettivo adatto per descrivere Belgrado. Più volte teatro di 
guerra nel Novecento, ma negli ultimi anni la capitale serba 
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è riuscita a ricostruire e ripartire da capo; tornando ad essere 
il centro culturale di primo livello che era stata in passato. Pur 
restando nel cuore d’Europa dove la Sava bacia il maestoso 
Danubio, l’Occidente si mescola incredibilmente con l’Oriente, 
dando origine a una commistione di diverse religioni, culture e 
stili di vita che si sposano insieme creando un’atmosfera magica, 
affascinante, di non facile comprensione e, forse per questo, 
unica e meravigliosa. Un brindisi con l’eccellente rakija/grappa, 
consolida immediatamente due amici, poco prima sconosciuti. 
Incantevole di giorno, frenetica di notte, Belgrado stupisce per il 
suo patrimonio storico, per le sue bellezze naturali, per il calore 
della gente. Stupisce il viaggiatore e stupisce se stessa per la 
capacità di non arrendersi mai… 14 bellissimi palazzi storici, tra 
cui il Vecchio e il Nuovo Palazzo Reale. La Skadarljia, una sorta 
di Montmartre serba, frequentata da intellettuali, artisti e attori 
di ogni nazionalità, in un’atmosfera accogliente, ricca di fascino 
artistico. Anoi rimane nel cuore, e nel palato, la Stari Grad/Città 
Vecchia con le sue Kafane (trattorie tradizionali) all’aperto, con le 
tovaglie immacolate imbandite di gustosi piatti serbi. Tanto buon 
vino e tanta musica offerta da musicisti e menestrelli di strada; 
dove l’Ottocento si fonde con il Novecento, in questa Belgrado: 
schietta, audace, orgogliosa e temeraria; con la sua esuberanza 
che la rende una delle città più entusiasmanti d’Europa. In 
occasione dello straordinario Evento si sono aperte le porte 
del Bijeli Dvor/Castello Bianco, Palazzo Reale di Belgrado, per 

un’esclusiva cena di gala e un’asta di beneficenza i cui proventi 
saranno devoluti alla Fondazione della Principessa Katherine. 
Un’elegante festa con gli auspici di S.A.R. 
Principessa Katherine e S.A.R. Principe Alexandar eredi del 
Regno di Serbia, che si occupano di beneficenza con scuole e 
ospedali da loro gestiti e finanziati.
7 settembre, ore 12, Auto Bild Show automobilistico, Grand 
Tour Historique Kalemegdan/Concorso Dinamico nello storico 
Circuito Automobilistico Stradale (2,790 Km), dove Tazio Nuvolari 
vinse il “Grand Prix of Belgrade 1939” su Auto Union (giro più 
veloce 0:01’:14”). Evento di Formula Uno, unico e sorprendente; 
voluto e sponsorizzato da Re Pietro di Jugoslavia per il 3 
settembre 1939, anniversario del suo compleanno, due giorni 
prima dell’invasione nazista della Polonia: inizio della seconda 
guerra mondiale. Il percorso è bellissimo. Dall’affascinante 
centro storico con sontuosi palazzi dell’800 e primi 900, dove 
gli stili dimostrano, con grande splendore, che questa città è 
stata il crogiolo di religioni e culture tra oriente e occidente. 
Lunghi rettilinei costeggiano le antiche mura del Kalemegdan 
Park; arditi saliscendi tra i palazzi storici dove le strade erano 
collane di gente appassionata e applaudente. Velocissimi 
passaggi sugli audaci e modernissimi ponti sul Danubio, tra un 
traffico impressionante, dove lo sgommare delle nostre auto 
sportive hanno mandato in delirio i cittadini. Il nostro gran 
tour automobilistico, nei vari giri previsti dall’Organizzazione 
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e monitorati dalle pattuglie della Polizia Locale, ci hanno fatto 
sentire tutti campioni: nel mito del Grande Tazio Nuvolari. 
Al traguardo finale c’era tutta la Belgrado sportiva, con una 
straordinaria Classic Jazz Band che strillava sopra al rombo dei 
nostri motori. La Cittadella del Kalemegdan è il seme dal quale 
tutto è germogliato: dalla storia di Belgrado alla Serbia intera. 
Questa lingua di terra, su di una collina di 125 m, tra il fiume 
Sava e il Danubio è stata abitata fin dal III° sec. a.C. dai Celti, 
poi dai Romani e Slavi che ricostruirono le mura romane, stupiti 
dal colore bianco del marmo: da qui il nome Beograd/Belgrado, 
Città Bianca. Il rigoglioso Kalemegdan Park, oggi è il salotto di 
Belgrado: dove gente elegante e turisti passeggiano nella quiete 
dei suoi viali, curiosando nella miriade di bancarelle ricche di 
svariati oggetti multicolori d’epoca. Concorso d’Eleganza, con 
prestigiose auto d’epoca dal 1930 al 1970 in esposizione al 
Grand Casino Beograd, sulla Riva del Danubio e della Sava. 
Camminando lungo i due fiumi si ha la sensazione di trovarsi 
lontano chilometri dalla città. Eppure la Sava la divide in due 
e il romantico “Danubio Blu” l’accarezza. Due lungofiume che 
di giorno mettono tranquillità e di sera allegria; grazie ai tanti 
locali “galleggianti” attraccati alle loro rive. Apochi chilometri 
dal centro c’è il “Mare di Belgrado” (Beogradsko More), ossia 
l’Ada Cinganlija, un’isola sulla Sava trasformata in penisola: 7 
Km di spiaggia, sul lago artificiale Sava (Savsko Jezero), con lidi, 
bar, ristoranti, discoteche e cinema. L’Ada Cinganlija è il centro 
sportivo più grande della città: numerosi campi di calcio, tennis, 
basket e pallavolo, pattinaggio, bungee jumping e free climbing. 
Sul Lago Sava: Concorsi Nazionali e Internazionali di sport 
acquatici, hanno rafforzato maggiormente la concezione del 
fiume come ‘Mare di Belgrado’. Gli ospiti hanno potuto godere 
i cocktail durante il Luxury Salon, con l’expo di 
oggetti di lusso e marchi di grande pregio. Bella gente 
dell’aristocrazia, alta società belgradese e internazionale; 
con tanti gentlemens drivers italiani a dimostrazione che la 
classe, non è acqua… L’elegante Cockatail Party si è concluso 
con conferenze e presentazioni di raffinati stilisti della moda 
internazionale. La premiazione è avvenuta sull’imponente 
terrazza del Grand Casino Beograd, dove erano schierate le 
bellissime auto d’epoca, tra lo svolazzare delle tante modelle 
degli sponsor: altissime e bellissime! Tra le meravigliose auto del 
Concorso, ricordiamo le più belle e rare premiate: Aston Martin 
DB4, Carrozzeria Touring (1959), modello che ebbe successo con 
James Bond nel film “Operation Goldfinger”. Oggi appartiene 
a Ugo Amodeo di Perugia, che con orgoglio ci ha descritto il 
motore contrassegnato con il prefisso PP(preproduction) N°8 
dei 9 prototipi. Prodotte in soli 60 esemplari: all’epoca, definita 
la coupé 4 posti più veloce del mondo! Alfa Romeo 1900 SS 
Touring (1956) di Franco Ronchi, presente alla Mille Miglia 2013. 
Ferrari 212 Inter Europa Coupé (1952) di Anthony Hertzberger, 
figlio del famosissimo pilota olandese, unico vincitore del GP 

come olandese. Prima Ferrari importata in Olanda. Prestigioso 
il Premio di Eleganza per la preziosa Alfa Romeo 6C 2500 Sport 
Touring, produzione 10 modelli nel 1939, all’epoca acquistata 
dal Principe Caetani Camillo di Roffredo: oggi appartenente alla 
Corrado Lopresto Collection; impeccabile nella conservazione. 
La nostra Porsche 356 SC del 1964, Franco Lombardi Collection, 
in perfetto allestimento “Corsa Stradale” nello stile dell’epoca, 
applauditissima, ci ha portato al successo con l’ambito Trofeo 
Best Sport GTCars. La serata di chiusura è stata dedicata alle 
sfilate di moda e Chivas Party. Bellissimi momenti di sport e 
glamour, dove i cittadini di Belgrado con i loro ospiti possono 
essere fieri e orgogliosi di tanto meritato successo. Belgrado e la 
Serbia sono anche orgogliose del loro illustre figlio Nikola Tesla. 
Ingegnere “elettrico” (Smiljan 1856-New York 1921), padre 
della scientifica “corrente alternata ad alta frequenza”. Grande 
Genio, dimenticato e ritrovato per i suoi studi e invenzioni: 
Sfruttamento Scientifico dell’Energia Solare e Applicazioni 
dell’Energia Alternativa. Ricordiamo con piacere un’importante 
manifestazione sportiva, con automobili ecologiche, svoltasi 
in Serbia in onore di Tesla: “Il Tesla Eco Rally Belgrado 2012”, 
Evento FIANew Energy e Trofeo FIAEnergie Alternative (nostro 
articolo su Auto d’Epoca, Gennaio 2013). E in fondo alla Serbia, 
a Skopje (ex Jugoslavia), la modesta abitazione “Casa-Museo di 
Madre Teresa di Calcutta”: è un altro orgoglioso simbolo. 
Lasciamo i tanti amici e la Città di Belgrado, con entusiasmo e 
un pizzico di nostalgia: Hvala, dovidenja / Grazie, arrivederci 
Beograd! 

Franco Lombardi 
Foto di Degorsi, Claudia Malgrati, Franco Lombardi
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Durante l’ultima assemblea del 20 
settembre 2014 il socio ed attuale 
componente il consiglio, Luigi Berdini, 
nel presentare la sua candidatura 
coglieva l’occasione per raccontare 
brevemente il suo incontro, nel 
lontano 1977, con il mondo della 
356 e successivamente con il registro 
quando quest’ultimo venne istituito 
nel 1983, anno i cui fu anche dato alle 
stampe il primo bollettino del registro 
italiano 356 il nr 1-83.
Chiediamo a Luigi di raccontare, per 
quanti non c’erano, la sua esperienza 
di quegli anni:

“Ero a Parma, nei primi anni 
Settanta, Specializzando in Chirurgia 
Generale presso la Clinica Chirurgica 
dell'Università di Medicina sita nel 
Padiglione chirurgico dell'Ospedale 
Maggiore. Esauriti i miei impegni 
di Sala Operatoria e di Lezioni, 
percorrevo la strada che dall'Ospedale 
arriva in Centro Città. Nel tragitto 
incrociavo Piazzale Barbieri, dove 
era situata l'Officina di Gianfranco 
Marchetti, vecchio capo-officina della 
Concessionaria Baistrocchi che aveva 
aperto, dopo il suo allontanamento 
dalla concessionaria, un’officina di 
riparazione in tale sede.
Ero a quel tempo proprietario di 
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una PORSCHE 911 2.2 T del 1970, 
che conservo tuttora, acquistata in 
sostituzione di una PORSCHE 912 
che mi aveva arrecato non pochi 
problemi per il fatto che forse non 
era mai stata ben riparata dopo averla 
acquistata d'occasione, credo nel 
1968. Frequentavo a quel tempo la 
Concessionaria Baistrocchi di Parma, 
dove acquistavo ricambi ed accessori 
di cui dotare la mia autovettura; 
Ricordo che nel piazzale retrostante 
la Concessionaria erano presenti 
varie PORSCHE 356 abbandonate 
e rottamate, coupé e cabriolet, forse 
in attesa del demolitore ed alle quali 
non era riservato alcun interesse. 
Come tutti i giovani, mi interessavano 
i nuovi modelli PORSCHE più recenti, 
prestazionali ed innovativi ,rispetto 
agli obsoleti 4 cilindri di cui nutrivo 
spiacevoli esperienze di affidabilità e 
prestazioni.
Nei momenti liberi da impegni 
ospedalieri passeggiavo nel centro 
città e mi capitò un pomeriggio di 
imbattermi in un incontro “fortuito” 
ed occasionale con una PORSCHE 
356 coupé nera forse del 1955 
condotta da un giovane un po’ 
snob ma appassionato. Mi mostrò 
l'autovettura in perfetta efficienza ed in 
condizioni impeccabili per l'epoca. Da 
quell'incontro nacque il mio interesse 
per le vecchie PORSCHE 356.
Acquistai “per caso” nel 1977 ad 
un prezzo conveniente la mia prima 
PORSCHE 356, un coupé BT6, mi recai 
a Parma con tale autovettura al fine di 
trovare ricambi, che di fatto in quel 
periodo erano fondi di magazzino, 
che con buona volontà, puntualmente 
furono recuperati, però a prezzo 
pieno, presso la Concessionaria 
per il tramite di un magazziniere 
ed un meccanico che erano stati 
sensibilizzati al fine di reperire quanto 
mi serviva per semplice e pura cortesia 
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personale. Di fatto molti Concessionari 
PORSCHE avevano negli anni 
acquistato molti particolari, pensando 
di poterli sostituire e che, invece 
erano rimasti invenduti. Questo, a 
suo tempo, determinò la ricchezza 
di chi sistematicamente propose 
l'accaparramento di ricambi obsoleti 
venduti quali fondi di magazzino a 
prezzo di peso!
Ritornando alla mia storia, fu 
automatico che mi iscrivessi al Registro 
non appena questo fu costituito, 
complice Gianfranco Marchetti che 
mi sollecitò ad essere Socio nei nostri 
incontri periodici in occasione dei 
miei ritorni a Parma, già conseguita la 
Specializzazione in Chirurgia Generale 
ed aspirando a Chirurgia Toracica che 
conseguii dopo qualche anno.
E la storia con la 356 ed il Registro 
continua sino ad oggi.”

Da qui nasce in me nasce un’idea: 
perché non ricostruire la storia del 
Registro attraverso la raccolta di tutti 
i numeri sia del bollettino che di 
356notizie usciti dal 1983 ad oggi?
Luigi ha cominciato con il trasmettermi 
la copia integrale del “mitico” 
bollettino  n° 1 del 1983 con il quale 
viene annunciata la costituzione del 
Registro.
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L’invito rivolto a tutti i soci, soprattutto 
quelli con le tessere “più anziane”, è 
quello di mettere a disposizione i 
vecchi numeri del Bollettino prima e 
di 356 notizie poi, cosi da poter creare 
un archivio cartaceo da trattenere in 
sede a disposizione di tutti i soci per 
la consultazione.
Il primo a rispondere con entusiasmo 
all’invito è stato proprio Luigi, seguito 
da Emilio che mi ha invitato ad andare 
a trovarlo a Brescia per approfittare 
del suo archivio.
Nei prossimi numeri vi aggiornerò sul 
tema.

Guglielmo Solofrizzo
 (con la collaborazione 

di Luigi Berdini)

Luigi Berdini oggi

Luigi Berdini col figlio 
Gustavo Giuseppe 
nel 1978 e la 356
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II quindici novembre una rara, inesorabile malattia ha privato la moglie Mary, i 
figli Giovanni e Lorenzo, la cara Evelina e tutti noi, di CESARE NATALI, “Cesa-
rone” per gli amici molto ma molto intimi, forse anche per quell’andatura sua, 

tipica, leggermente ondeggiante che lo faceva assomigliare a quella dell’affabile, 
buon orso Yoghi. 
“Un signore Cesare Natali, un uomo vero e leale, acuto osservatore garbato della 
vita che amava e consumava con grandezza d’animo e straordinaria felicita”: 
così  I‘ha ricordato, in un redazionale sulle pagine de “il Resto del Carlino” una 
sua cara amica.
Nel suo studio notarile , insieme alle foto di moglie e figli , si trovavano quelle del-
le sue Porsche: la sua prima B, la convertible D, una sperimentale 550, la 911 RS.
Uomo vero, generoso, appassionato della vita e di quanto di bello, questa, gli 
poteva dare. Per tutto questo, all’inizio degli anni ottanta, il ciclostile del suo 
studio ed una improvvisata, competente redazione stampavano quel” notizia-
rio 356”, unica ed indispensabile guida, in italiano, per chi desiderava appro-
fondire le proprie conoscenze. Erano gli anni nei quali si passavano giornate, 
soprattutto nei raduni internazionali, per cercare, sulle varie 356 , nei libretti 
d’uso e manutenzione, nelle rare pubblicazioni, se una vite fosse a taglio od 

a croce e quante ve ne fossero, per dare un banale esempio di quelle ricerche.
Fu così che Cesare radunò parecchi di noi, amici bolognesi, organizzando a Zocca, il 

paese natale di Vasco Rossi, dove aveva una casa di campagna, il primo Raduno del Registro Italiano Porsche 
356; pochi i soci partecipanti, ma tutti di provata fede ed esperienza porschista, alcuni provenienti dall’estero. Una giornata piovosa 
non rovino quell’incontro che fu il primo riferimento per i nostri raduni moderni. Era il 1984.
Nel 1985 la prima grande, vera prova. In quell’anno il neonato Registro Italiano Porsche 356 si offrì di organizzare il 10° Raduno 
Internazionale . Ecco che Cesare, futuro vicepresidente, assieme ad un gruppo 
di amici di vecchia data, si assunse I ‘onere di collaborare a tale evento , come 
sede fu scelta Riccione, “Ia Perla Verde dell’Adriatico”.
Furono giornate felici di un maggio radioso, caldo e ospitale. Moltissimi i par-
tecipanti, in particolare quelli provenienti da centro e nord Europa e molti 
ancora ricordano quei giorni ormai lontani nel tempo: “ ... si pero il Raduno di 
Riccione ... “.
I 40 anni di vita della Porsche caddero nel 1988 e nell’aprile di quell’anno, 
sollecitati e sostenuti dalla Porsche Italia, si decise di celebrare quell’anniver-
sario con un ricco” Concorso di Eleganza” che si tenne ad Abano Terme nella 
raffinata cornice del Grand Hotel Orologio.
Anche quella volta I ‘organizzazione fu corale e perfetta , ma Cesare porto I 
‘idea di quello che fu il primo rally fotografico.  II sollazzo per i numerosissimi 
partecipanti fu massimo e, tutt’oggi, nei raduni, la tendenza e proprio quella 
di occupare I ‘attenzione  degli equipaggi con impegnativi rally fotografici.
Continuarono i raduni internazionali, e nazionali poi venne I ‘ora della pista, 
e della barca.
Cesare continuava ad essere pronto agli incontri ed anche nella sua profes-
sione ci fu sempre vicino e disponibile, magari con qualche quarto d’ora di 
ritardo, ma era pronto anche nel dopo cena , con quella sua  bonomia che 
abbiamo affettuosamente richiamato all’inizio.
A noi che ti abbiamo conosciuto non mancherai, Cesare. Ti porteremo con 
noi nelle nostre piccole giostre, sicuri che ti appassionerai e che potrai di-
menticare questi ultimi, terribili quattro anni. Ora corri leggero nelle azzur-
re piste e sii sicuro: non negheremo nulla a chi verrà da noi in tuo nome.

GLI AMICI: Gabriele Cesari e Stefano Lucini
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In ricordo di Cesare Natali

1989: Cesare alla premiazione 

della Coppa delle Dolomiti.

La Convertible D di Cesare 

contempla le dolomiti di Cortina.



MICHAEL LEDERMAN 
È scomparso il 15 dicembre a Los Angeles, esattamente un mese dopo l’amico 
Cesare Natali, Michael Lederman. È morto in casa, improvvisamente, con a fian-
co il fido ed amatissimo Ranger, il suo labrador. La moglie Monica stava tornan-
do a Hollywood West, da Parma, dove era andata a trovare la famiglia.
Che dire di Michael? Personaggio singolare e porschista particolare. Un pioniere 
fra i primi appassionati di 356 e 911 in Italia.  
Porschista vero ed entusiasta contagioso del cavallino di Stoccarda, ma anche 
“body guard”, sheriffo e combattente in Vietnam (affermava lui).
Era ancora giovane e il suo attimo è stato fuggente, arrivato, anche per lui, un 
pò troppo repentinamente.
Chissà se ha potuto essere seppellito, almeno virtualmente, alla guida di una 
Porsche, come lui avrebbe voluto, in un grande mausoleo, rivolto verso Stoccar-
da !?..........ed esprimeva anche, con una sua grande filosofia di vita:  
“L’importante è morire con molti giocattoli”.
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Raduno internazionale Belgio 1986 

alcuni dei partecipanti italiani con 

le coppe più importanti

Abano 1988. Da sinistra Hans Bauer, il conte 

Giovannino  Lurani, Stefano Solieri, il barone 

Husche von Hanstein e Cesare Natali.



l’angolo della 
TECNICA

DIFFICOLTÀ 
DI AVVIAMENTO

di Andrea Donadel
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Ciao a tutti, con questo piccolo angolino sulla rivista del registro vorrei trasmettervi 
qualche esperienza per ovviare ad  alcuni inconvenienti sulle nostre amate 356.
Per tutte le 356 che siano dotate come in origine di un impianto elettrico a 6 Volt, 
risulta talvolta difficile l’avviamento e si sente che il motorino fa fatica a far girare 
il motore o che non gira affatto nonostante le luci del quadro siano accese.
Che fare? Per ripartire non rimane che trovare qualche volenteroso e utilizzare la 
spinta a mano di cara vecchia memoria, poi una volta a casa conviene fare un elen-
co delle operazioni da effettuare. 
La primissima cosa da verificare è chiaramente la perfetta efficienza della batteria 
(preferibilmente con caratteristiche uguali o maggiori a 80 Ah).   
Se la batteria è efficiente si passa al secondo elemento da analizzare, il motorino 
di avviamento si consiglia una verifica delle spazzole ed eventualmente  una loro 
sostituzione. Se la difficoltà persiste bisogna passare allo smontaggio del motorino 
e ad una accurata pulizia a questo punto però consiglio di far effettuare una revi-
sione dello stesso, consiglio anche di sostituire la boccola in bronzo di guida sulla 
campana del cambio (verificare l’idoneità della stessa misurando diametro interno 
ed esterno).
Un altro elemento che potrebbe creare difficoltà nell’avviamento è la treccia di 
massa, quindi Il controllo successivo prevede la verifica della stessa tra il cambio e 
la scocca in prossimità del tunnel uscita leveraggio cambio: se la sostituzione non 
vi sembra necessaria, controllate che il contatto scocca/campana del cambio non 
presenti ruggine o ossido.
Un particolare al quale non si fa troppa attenzione, soprattutto sulle vetture conser-
vate, è la linea del positivo che parte dalla batteria e va posteriormente al motori-
no di avviamento; mi è capitato di incappare in questo errore perché da un’analisi 
esterna il cavo non presentava apparente difettosità, una volta smontato però ho 
riscontrato la presenza di ossido sotto la guaina, quasi sempre nelle vicinanze della 
batteria, quindi non sul polo ma a 10 cm ca di distanza. Se dovete sostituire il cavo 
optate per uno con sezione maggiore o ug uale a 10 mm.
Ultima nota anche se apparentemente superflua, considerate che un’errata messa a 
punto può provocare difficoltà in avviamento,  motore troppo anticipato o spinte-
rogeno difettoso.
Se poi avete esagerato con  il rapporto di compressione, quanto detto in precedenza 
serve a ben poco, si dovrà ricorrere per forza alla trasformazione dell’impianto da 
6 a 12 Volt come per i motori Carrera. Personalmente mi permetto di sconsigliare 
questa opzione perché crea alcune complicazioni, meccaniche in primis e di non 
conformità all’originale poi. 
Ciao a tutti ed alla prossima dove tratteremo del …

Andrea Donadel
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CAMPIONATO CSAI : 1 - Coppa Dei Lupi; 2 - Coppa Città della Pace; 3 - Coppa dei Castelli Pavesi; 4 - Coppa Degli Etruschi; 5 - Treponti 
Castelnuovo; 6 - Coppa Della Collina Storica; 7 - Mendola History; 8 - Sestriere Storico; 9 - Città di Lumezzane; 10 - Campagne e Cascine; 
11 - San Marino Revival. 

GRANDI EVENTI: WM - Winter Marathon; WR - Winter Race; TC - Terre Di Canossa; TFC - Targa Florio Classic; MM - Millemiglia;  
SUM - Summer Marathon; CYS - Cuervo Y Sobrinos Cup; COD - Coppa d’Oro delle Dolomiti; GPN - Gran Premio Nuvolari.

VARIE: A - Coppa della Favera; B - Franciacorta Historic; C - Coppa Città di Meldola; D - Trofeo Valli Biellesi; E - Colli di Romagna; F - Colli di 
Bologna; G - Circuito di Conegliano;

C L A S S I F I C A 
F I N A L E  2 0 1 4 
T R O F E O  W C T

PO
S CONCOR-

RENTE

CAMPIONATO CSAI GRANDI EVENTI VARIE

TO
TA

LE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 W
M

W
R

TC TF
C

M
M
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M

C
YS

C
O

D

G
PN

A B C D E F G

1 SERNANI - - - 3 - - - - - - 5,5 - - - 9 - - - - - - - - - - 17,5

2 OVI - 2 - - - - - - - - 3 - - - 7 - - - - - - - - 2 - 14

3 LEOPIZZI - 3 3 - - 4,5 - - - - - - 3 - - - - - - - - - - - - - 13,5

4 DE SANTIS - - - - 7,5 - - - - - - 5,5 - - - - - - - - - - - - - 13

5 BENETTI - - - - - - - - - 4 - - - 8 - - - - - - - - - - 12

6 SACCO - 2 - - - - - - - - 3 - - - 6 - - - - - - - - - - 11

7 SIMONI - - - - - 4,5 - - - - - - 3,5 - - - - - - - - - - - 2,5 - 10,5

8 DEL PIANO - - - - - - - - - - - - - - - 5 - - - 0,5 - - 5 - - - 10,5

9 MACCAFERRI - - - - - - - - - - - - - - - 10 - - - - - - - - - 10

10 STOVE - - - - - - - - - - - - 4,5 - - 3 - - - 1,5 - - - - - 9

11 PASTORE - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 - - 6 - - - 9

12 PONZANELLI - - - - - - - - - - - - - - - 5 - - - 0,5 - - 2 - - - 7,5

13 RIVARA M. - - - - - - - - - - - - - - - 4 - - - - - - 3 - - - 7

14 GNUDI - - - - - - - - - - - - 4 - - - - - - - - - - 1 - 5

15 BONFANTI - - - - - - - - - - - - - - - - - 4 - 1 - - - - 5

16 RIVARA .F - - - - - - - - - - - - - - - 4 - - - - - - - - - 4

17 LANDINI - - - - - - - - - - - - 3,5 - - - - - - - - - - - - 3,5

18 CARTAGINESE - - - - - - - - - - - - - - - - 1,5 - - - - - - 2 - - - 3,5

19 TRABATTONI - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 - - - - - 3

20 BOLLINI - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 - - - - - - 3

21 VASSANELLI - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 - - - 3

22 SERRAVALLE - - - - - - - - - 3 - - - - - - - - - - - - - - - - 3

23 SOLOFRIZZO - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - 1
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         RADUNO  di PRIMAVERA  RIP 356 RIVIERA DEL BRENTA 
                                     27-28-29 marzo 2015
Venerdì all'arrivo cena in hotel Villa Franceshi ***** (N. 24 Camere di diversa tipologia  suddivise in Classic, 
Superior, Grand-Luxe e Junior Suite, tutte di ampia metratura e dotate dei più moderni comfort dell'Hotellerie)

           
Sabato visita a Villa Foscarini Rossi (Museo della Scarpa)                                                

                                                    

Villa Pisani ed imbarco  destinazione Locanda Burchiello per il pranzo  

                             

successiva visita a  Villa Malcontenta Cena di gala in Villa Franceschi.  

                                                                              

Domenica in 356  si va a Piazzola sul Brenta:  visita a Villa Contarini, al famoso mercato 
dell'antiquariato  e  pranzo a base di baccalà al Ristorante Contarini 

                                                                   

Gli ideatori ed organizzatori di queso esclusivo evento sono Marina e Carlo Suppiey
i Costi per equipaggio  dipendono e variano secondo la partecipazione dei Soci !!!! 
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i prossimi 
apPUntamenti

23 gennaio - Saluti alla Winter Marathon

7-8 marzo - Old Time Show

21 marzo - Assemblea Sociale

22 marzo - Visita al Vittoriale

27-29 marzo - Raduno di primavera: Ville del Brenta

11-12 aprile - 1° Raduno 4RIP Classic

18 aprile - Ducato di Sabbioneta Day

14 maggio - Saluti alla Millemiglia

14-17 maggio - 40° Raduno Internazionale

30 maggio - 2 giugno - Porsche Parade Italia

11-14 giugno - Saluti alla Summer Marathon

4 luglio - Tra Valdarno e Valdera / Museo Piaggio

7-9 agosto - 43° AGV Oldtimer Gran Prix Nurburgring

11-13 Settembre - 33° Raduno Nazionale

18 Settembre  
Saluti al Gran Premio Nuvolari Marathon

19-20 Settembre - Porsche Festival

26-27 Settembre  
III Regolarità Turistica per Auto Storiche Trofeo Oasi Zegna 

22-25 ottobre - Fiera Auto d’Epoca

5-6 Dicembre - Cena degli auguri
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11-12-13-14 june 2015

salò - laGO DI GaRDa
POnteDIleGnO - cuORe Delle alPI

InteRnatIOnal ReGulaRIty Race 
fOR vIntaGe caRs

Main Partners:Speciale 
convenzione 

con:

www.summermarathon.it

Facebook “f ” Logo CMYK / .ai Facebook “f ” Logo CMYK / .aiPhoto Fabian Gallucci
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ISCRIZIONE AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356  
E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE:
La quota di iscrizione al Registro è di Euro 140,00, 
solo per il primo anno è dovuta una quota 
associativa di Euro  215,00. A questa quota 
va aggiunta l’eventuale iscrizione all’A.S.I. di 
Euro 42,00 essendo il Registro affiliato A.S.I.

Per effettuare l’iscrizione è necessario:
-	compilare la domanda di iscrizione ed il 

modulo “anagrafica socio” disponibili nel sito;
-	eseguire un bonifico utilizzando i seguenti 

dati: 	 Codice IBAN -  IT 31 O 03015 03200 
000003498637

	 (Causale: Quota iscrizione Registro Italiano Porsche 356 
per l’anno ….., Nome e Cognome)

N.B. Qualora chi si iscrive sia già stato negli anni passati socio del Registro non dovrà 
pagare la cifra maggiorata (Primo anno)
	
Ai neo – soci l’iscrizione da diritto a ricevere:
- Tessera personale
- Nuovo Car Badge del RIP 356

-Materiale informativo.

Nome Numero 
Tessera

Aurelio Carlin 1347

Stefano Brendolan 1348

Guido Buratti 1349

Vilma Cantoni 1350

Andrea Jenna 1352

Tiziano Rossi 1353

Alssandro Soddu 1354

Riccardo Ricci 1355

Emanuele V. Gioacchini 1357

Nome Numero 
Tessera

Marco Betocchi 1358

Alessandro Brunetti 1359

Andrea Donadel 1360

Marcello Frediani 1361

Enrico Galbiati 1362

Carlo Menegazzo 1363

Guido Pasolini 1364

Stefano Loda 1365

Remo Rocca 1366

Registro Italiano 
Porsche 356

i Nuovi soci del registro





Via Napoli, 1 - 26831 Casalmaiocco - Lodi - info@evergreencars.it - cell. 3357704626

CEN TRO  S P E C I AL I ZZATO  IN  V END ITA  E  RESTAURO  PORSCHE  356

notizieREGISTRO ITALIANO PORSCHE 356


